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colo all’invadente positivismo. Una norsu- 

fa 

Ambienti di collegi ranza per la stampa cattolica predomina 

inerente PIRATE me TO 

Per chi ha figli, la scelta di un col- 

legio o di un istituto dove metterli a_ 

scuola o in educazione, è certo di non 

poca importanza. 

Quali istituti o quali collegi scegliere? 

A guardarli dal lato materiale, i col- 

legi oggi, generalmente, non lasciano a 

desiderare. E sta bene: un buon am- 

biente materiale è anch’ esso elemento 

di educazione. Ma basta un buon am- 

biente materiale ? 
Chi comprende quanto gran cosa sia 

l'educazione, certo non se ne accon- 

tenterà, ma coll’ ambiente materiale 

vorrà qualchecos’ altro: un buon am- 

biente morale, La ragione ; è l’ambiente 

morale che è tutto per l’ educazione 

dell’alunno. 

Qual ambiente morale pretendere ? 

—. Per me, vorrei innanzi tutto che 

il direttore d’ un collegio guardasse gli 

alunni come s’ hanno veramente a guar- 

dare : in Dio; vorrei comprendesse la 

delicatezza del suo posto, e  sent'sse 

tutta la responsabilità che si è assunto ; 

fosse lì per vocazione, non per me- 

stiere ; riflettesse che la sorte di quei 

poveri alunni e delle loro famiglie è 

nelle sue mani; avesse perciò tutta la 

carità e la pazienza possibile, vi sì im- 

piegasse con ogni cura, si sacrificasse 

magari, se fosse il caso di sacrificarsi. 

E’ un pretender troppo? i genitori 

che pagano per l'educazione dei loro 

figli, non han forse diritto a questo? 

E gli istitutori, i così detti prefetti, 

ai quali è lasciata non solo la sorve- 

glianza, ma spesso tutto il compito della 

educazione ? Il loro ufficio è tanto de- 

licato; dovrebbero perciò esser scelti 

con ogni riguardo; tutt'altro che esser 

lì per ripiego, in mancanza d’ altro, vi 

dovrebbero esser per vocazione anche . 

essi, e aver doti speciali, e esser tali 

che non solo gli alunni non vi avessero . 

a trovar nulla di disdicevole, ma po-; 

tessero aver davanti dei modelli sui . 

quali, quasi naturalmente, formar sè : 

Stessi. i 

E’ questo un pretender troppo? 

L'ambiente morale! Pur troppo i ge- 

nitori, il più delle volte, non conoscono . 

l’ambiente al quale affidano i loro figli ; 

pàgano e dormono i loro sonni tran- 

quilli. 

Qual è l’ambiente morale di certi 

collegi, di certi istituti in modo spe- 

| ciale? Il direttore, o chi ne è a capo, 

principi e sentimenti religiosi ne ha? 

crede in Dio? vrega? e agli alunni ri- 

corda mai Dio e la preghiera? è pro- 

prio per vocazione che è lì? e sente 

la responsabilità che si è assunto ? e fa 

qualche conto di quella responsabilità ? 

E l'influenza settaria — per tacer 

d’altro — questo tossico, che avvelena 
tante scuole e tanti istituti, lì sarebbe 

entrata, e vi si farebbe sentire? 

E gli istitutori, i così detti prefetti, 

sono educatori per davvero? sono reli- 

giosi ? e morigerati? non avviene mai 

che gli alunni invece che trovar nel 

proprio prefetto una guida, un educa- 

tore, vi trovino un... tutt'al contrario ? 

E allora, povere anime!... 
L'ambiente materiale è qualchecosa ; 

ma i genitori prima di affidare i propri 

figli a un collegio, a un istituto, faranno 

bene a informarsi dell'ambiente morale 

del collegio o dell’ istituto stesso. 
È tutto lì: e povero chi non vi bada! 

—_ 
uri 

III 
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Sacrosanto dovere! 

Il prof. Pasquale Gentiletti così scrive 
Bull’Eco del Pontificaio di Roma intorno 

al dovere che hanno i cattolici di aiutare 

efficacemente la stampa cattolica: « La 
lotta dei cattolici contro le assurde teorie 

del razionalismo in questi ultimi anni, 
non si sa come è indebolita. Il grido de 

Tomani pontefici di opporre « stampa a 

Stampa, azione ad azione», grido più 

Volte fatto sentire da Leone XIII d. f. m. 

€ dal regnante pontefice Pio X, non è 
Più ascoltato da coloro il cui aiuto alla 

Stampa cattolica sarebbe di grande osta-! 

| stiane. Assurda aspirazione è vero, perchè 

| entusissmare gli altri perchè pronti a 

| siero, in una sola azione, marciando con- 

tro il nemico, che imbaldanzito per la 

    
Sonne fuvant animos lsudes quas carmina f undunt 

In eruce signatos iura quod alma \egr*i d 

nella maggior parte dei cattolici, bisogna 

confessarlo; e mentre da una parte il 

nemico inoltra i suoi passi guidato da 

ingegni tutti pronti a combatiere la Chiesa, 

avvalorato da mezzi potenti che assicurano 

la sua marcia faticosa contro il sopran- 

naturale, contro Lio; la stampa cattolica 

indietreggia, deperisce, qualche giornale 

muore dopo d’avere combattuto strenua- 

mente sul campo cristiano, difesi i diritti 

della Chiesa. Perchè questo regresso? Si 

rimane stupefatti nel guardare le grandi 

opere che il lavoro del razionalismo pro- 

testantico ‘ha eretto nella nostra Italia. I 

grandi convitti, le cui mura ricoverano 

migliaia di giovanetti le scuole, i ricrea- 

tori, la stampa che in molte lingue vien 

diffusa in ogni parte dsl mondo, sono 
frutto d’ un lavoro febbrile tendente alla 
attuazione di un ideale assurdo, il trionfo 
del protestantesimo sulle credenza cri- 

il cristianesimo ha vita divina: ma in- 
tanto si adopera ogni mezzo per sostenere 

questa idea, si profonde denaro per farsi 
strada nella masse. E noi cattolici invece 
rimaniamo inerti, indolenti, lasciamo im- 
perversare la tempesta senze muoverci: 

al fiume che ha rotto le dighe, non 
mettiamo alcun riparo. Quante giovani 
menti, belle speranze della chiesa, po- 
trebbero adoperarsi perchè l’azione cat- 
tolica potesse aver quella vigoria da 
trionfare sul namico distruggendo le sue 
opere di difesa! Quanti animi capaci di 

contemplare le grandezza e le glorie della 

Chiesa, potrebbero unirsi in un sol pen- 

nostra inazione osa sfidarci a battaglia! 

Noi abbiamo rossore nell’ udire che i 

Giornale cattolico del 

     

    

Il trattato di pace. 

Berlino, 31. — Il Berliner Tageblott ha 

da Nuova York che il trattato di pace 

avrà quindici clausole e sarà compilato 

fra dieci giorni. Il 20 settembre i dele- 

gati giapponesi partiranno per la patria, 

prendendo la via di San Francisco. Il 

trattato sarà firmato a Washington, quan- 

tunque riguardo a Roosevelt si fosse pro- 

posto di firmarlo a Oysterbay. 

In nome di Roosevelt. 

Lione, 31. — Il Journal de Lyon ha 

aperto una sottoscrizione per offrire un 

ricordo a Roosevelt per dimostrargli la 

gratitudine per il risultato lieto del suo 

intervento. 

Paga la Cina? 

Parigi, 81. — ll Matin ha da Oyster- 

bay che l’improvviso cambiamento nel 

contegno del Giappone non è così incom- 

prensibile come sembra. I giapponesi, 

mercè la mediazione di Roosevelt, avreb- 

bero ottenuto una concessione di valore 

di gran lunga superiore all’ indennità di 

guerra. Si è fermamente convinti che 

questa concessione si riferisca alla ferro- 

via Havkau-Canton, che sarà acquistata 

dalla Cina per l'importo di 37 milioni 

e consegnata ai giapponesi quale ricom- 

pensa dei servigi prestati dal Giappone 

alla Cina con l’avere scaceiato i russi 

dalla Manciuria. La concessione ha per 

l'impero del mikado straordinaria im- 

portanza commerciale e strategica. 
  

Molta notizie recano i giornali circa i 

particolari del trattato di pace; ma ognuno 

capisce che sono congetture di giornalisti. 

Fin che non sarà reso pubblico — se 

pur sarà — nessuno ne saprà il contenuto. 

I giornali recano anche i telegrammi 

di felicitazione scambiatisi tra il Mikado 

e i sovrani d’Europa; tra Roosevelt e i   « cattolici dormono; la tomba al papato 
è pronta!» Perchè non smentire questi | d'Europa. Son telegrammi di giubilo per 

insulti, non combattere il nemico? Co-; la pacs fatta... Ma e non potevano questi 

scienzioso dovere d’un cattolico è difen- | sovrani —. zar @ mikado compresi — 

dere la sua religione, i suoi principi cri- 
stiani, che costituiscono la vita della sua 
anima, dalle insidie del nemico: « uno 
« dei mezzi più sicuri di difesa è la stampa 

« cattolica a cui incombe il dovere di 
« aiutarli. + Nell’ora presente, mentre tutte 

le ire si scagliano contro la Chiesa, il 

Papato, in noi cattolici l’inazione non 

deve esistere; « da bravi soldati bene ag- 

« guerriti opponiamo alla stampa atea, 

| « materialistica, la stampa cattolica; aiu- 

« tiamola con tutte le forze che ci è dato 

| « di aiutarla: il nostro aiuto per es. è 

«il più bel tributo di affetto che pos- 

«siamo deporre ai piedi della mistica 
i e sposa del Nazzareno, è la più sincera 

| « confessione d’ un animo credente e cri- 

« stiano ». 

Magnifiche parole! Lettori meditatele, 

e fatevene vestro pro. 

  

  

agli Istituti di emissione. 

  

i 

| Sconto di cambiali ’ 

| i Roma, 31. — Un decr:to dsl ministro 

i del tesoro conferma per settembre la fa- 

| coltà agli Istituti di emissione di scon- 

: tare le cambiali con fisma di primo or-. 

i dine al seggio dsl 31;2 per canto. 

Dopo la pace 
L’ armistizio. 

  

  

vr
 

  

sovrani d’Europa; tra lo zar e i sovrani 

‘ evitare prima la guerra? a qual fato, a 

qual pregiudizio hanno voluto soccombere 

i dichiarando e permettendo una guerra, 

che — secoudo i giornali di Berlino — 

! costò alla sola Russia due miliardi e 388 
i mila vittime? È 

Arcani della vita! 
  

: Note e commenti 

  

| Si continua. 
| Il giornalismo italiano continua a oc- 

| cuparsi dei fatti di Alessandria. Vi si 

' occupa in vario senso e non tanto come 

! cosa che interessi solo Alessandria (il che 
| sarebbe ben poco), ma come cosa che 

interessi tutta Italia, perchè nei fatti di 

: Alessandria trova il sintomo di una agi- 

tazione forcaiola contro le suore prorom- 

‘ pente dall’Alpi al Lilibso per opera di 

scamiciati senza patria e senza senso 

| umanitario. 
| Tra i giornali quello che più si occupa 
ora di questi fatti, è la liberale Stampa 

di Torino — di cui pur ieri riportammo 

‘un assennato articolo. A quello il pre- 

detto giornale subalpino fa seguire un 

secondo, in cui prova — la legge alla 

mano — la piena legalità del Prefetto 

nello sciogliere la Congregazione di Ca- 

rità. E a questo secondo — che diremo 

giuridico — fa seguire un terzo, in cui 

riporta la intervista avuta da un suo re- 

dattore cen una delle suore fatie bersa- 

n ® 

Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amor 5: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Parnus Archiep. Utinen 

LISTA ATO RIA RON TIR 

in consegna la sola biancheria usata : non 

possono vendere neanche gli stracci che 

una volta costituiva per esse un piccolo 

cespite di risorse! 

L'ospedale contiene ora oltre trecento 

letti nei varii riparti e le suore di carità 

vi furono chiamate nel 1844 cioè da ol- 

nuovi di biancheria poichè esse hanno 

Avaministrazione 

Udine, Vicolo di Prampero H. «. 

INSERZIONI. — Comunicati varî Ro 

sorpo del giornale per ogni lines o 

apazio di linea cent, 50 — Dopo la firme 

sent. 30 — Per avvisi dopo la firma »@ 

una o due colonne, chiedere le songi 

gioni fisse che si spediscono a rinhies''. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitiastm!.. 

astri Tenere > Snai ca PIL REF rie 

Venerdì 1 Settembre 1908” 

Esa. 

Dicianove mesi di guerra 

Apprendiamo dai giornali che due 

classi di persena — tanto in Russia che 

nel Giappone — sono malcontente del 

pace conchiusa a Portsmouth. E sona: 

la classe dei guerrafondai e la classe dei 
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glio alla bieca ira di bipedi sciacalli. 
Portsmouth, 31. — ì n o 

Si pepe MS E noi vogliamo qui riportare tale in- 
lavorarono sino alle ore otto di sera per : 

il progetto del trattato e terminarono il. 

preambolo di tre articoli. Discussero gli , 

articoli relativi alla cessione della ferro-, 

via Ocientale quindi aggiornarono la: 

seduta fino ad oggi. I comandanti in 

capo degli eserciti russo e giapponese, | 

dovendo essere consultati circa l’armi- 

stizio, passerà un giorno 0 due prima 

che sia proclamato. 

Nessun accordo segreto. 

Pietroburgo, 31. — 1 negoziatori russi 

e giapponesi pregarono lo Czar e il Mi- 

kado di pronunziare immediatamente l’ar- 

mistizio le cui condizioni sono attual- 

mente elaborate a Portsmouth. Si discu- 

terà poscia la questione della liberazione 

i {dei prigionieri. 

La Rouss smentisce l’esistenza di una 

clausola segreta che com prometterebbe 

la solidità della pace e preparerebbe una 

guerra di rivincita. D'altronde senza il 

pagamento di spese di guerra, il Giappone 

suore informate alla carità di Cristo. 
i 

La premessa. 

      
tervista, perchè ciascuno legga quale sia 

la condizione fatta in Alessandria alle 

Volli — scrive il redattore della Stampa 

— sentire l’altra campana, la campana 

umile e serena che in questi giorni do- 

| vette suonare a lutto, e mi recai dalla 

| veneranda e benemerita suor Agnese delle 

suore della Carità di S. Vincenzo de’ 

Paoli, contro le quali si è in questi giorni 

scagliato l’anticlericaliamo alessandrino. 

Le suore dipendenti dalla Congrega- 

zione di carità sono quattordici: delle 

quali undici sono addette all’ospedale ci- 

vile. Esse percepiscono la retta enorme 

di... 25 lire al mese; ed hanno le man- 

sioni della guardoroba del magazzeno e 

dei viveri (di questi ultimi del solo stato 

giornaliero). Non possono fare alcuna 

provvista e per qualsiasi spesa debbono | 

fare richiesta scritta all’economo che dà 

On
. 
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turbolerti. La prima, che ha voluta la |. 

guerra forse per un sentimento patrio, — 

ma più per interessi peculiari, l'avrebbe 

voluta continuare ‘all’ infinito, perchè per | 

loro — come pegli avvocati — una que- 

stione « più la pende e la più la rende ». 

La seconda, che ha protestato contro 

la guerra per disseminare tra le masse 

l’odio centro i massacratori della uma- 

nità, ora protesta ugualmente contro la 

pace per disseminare | odio centro I... 

traditori della patria, poichè — dicono 

essi — noo si umilia la patria con una 

pace così disonorevole e alla vigilia di 

raccogliere i frutti di tanto sangue e di 

tanti sacrifici. 

Ma all'infuori di queste due classi, che 

alla fin fine rappresentano una percen- 

tuale assai bassa rimpetto alla classe de- 

gli onesti e dei disintersssanti : la paca 

tanto in Russia che in Giappone è salu- 

tata con un grido di gioia. E noi stiamo 

con questa grande e umanitaria classe. 

E come quei che con lena affannata, 
Uscito fuor del pelago alla riva 
Si volge all'acqua perigliosa e guata ; 

così noi rivolgiamo l’occhio a contem- 

plare un po’ codesti dicianave mesi di 

guerra, lieti di esserne usciti fuori. Ser- 

virà — questo sguardo — pel Crociato e 

pei suoi lettori come una pagina di storia. 

I primi colpi. 

Il 6 febbraio, la flotta giapponese salpa 

dalla sua base navale di Sasedo: il 7, si 

annunzia ufficialmente la rottura delle 

relazioni diplomatiche; lo stesso giorno 

truppe giapponesi sbarcano a Fusan, a 

Masampo, a Gansan in Corea. Nessuna 

dichiarazione di guerra. A Porto Arturo 

si ignorerà tutto. Gli ufficiali ballavano,, — 

e le signore corteggiavano il vicere Ale- 

xoiew, bell’uomo e ostinato celibatario. , 

All’ improvviso, nell’allegra notte carno- 

valesca, un tumu!to, un fragore di avve- 

nimenti terribili: venivano verso il porto 

interno, lenti, avareati, con squarci or- 

rendi nei fianchi, tre colossi feriti — il 

Reivisan, il Cesarevich e la Palleda — @ 

su tutte le tenebre del mare saettavano 

i riflettori e rimbombava la cannonata @ 

qua e là si vedevano guizzare torpedi- 

niere malfide. L'ammiraglio Togo aveva 

fatto il primo suo colpo. All'indomani 

dell’attacco notturno di torpedini, il con- 

trammiraglio Uriu gli mandava a effetto 

il secondo: provocava gli incrociatori 

russi Varjag ® Koreiez e il trasporto Sun- 

gari, ancorati nella rada coreana di Che- 

mulpo, ad uscire per dar battaglia: usci- 

vano e perivano. Così nello spazio di 
ventiquattro ore, la potenza navale della 

Russia nell’ Estremo Oriente era, non 

distrutta, ma spezzata: Togo si piantava 

innanzi a Porto Arturo con la sua squa- 

drs, e i cannoni giapponesi obbligavano 

la flotta russa a cercar riparo delli’ interno 

del porto, dietro la penisola della Coda 

di Tigre e la Montagna d’oro. 

Ri Davanti a Porto Arturo. 

tre sessant'anni! Alla mia domanda sulla 

loro situazione avvenire suor Agnese mi 

disse : 

Le parele della suora. 

‘— Par ora continuiamo a fare il no- 

stro dovere come prima. Intanto atten- 

diamo gli sventi che pur troppo non pro- 

mettono di essere troppo lieti, perchè, 

coll’attuale amministrazione il municipio 

è deciso di intraprendere la pù energica 

laicizzazione di tutte le opere pie della 

‘città. Per ora, di cambiato, vi è sola- 

mente la sospensione della preghiera in 

comune che si faceva nei singoli riparti 

degli ammalati. Suor Agnese mi narrò 

l'apparizione e la scomparsa, dopo. dieci 

ore, — dalle sei e mezza del mattino alle 

otto di sera di mercoledì scorso — dello 

stuolo delle dieci masstrine laiche coi 

loro grembialini e colle cuffiett: h'anche. 

Chiesi se il sindaco o' gli amministratori 

non avevano mai trasceso a parole troppo 

energiche e violente contro le suore; 

essa mi rispose che personalmente le 

suore non furono mai trattata male, e 

l’unico atto di violenza cha a lei venne 

usato fu la coazione alla firma del ver- 

bale di licenziamento, firma che le fu 

tanto criticata. Essa, mi disse, venne in- 

dotta a firmare con queste parole dette 

dal presidente dell’amministrazione, il 

signor Torre: « Se lei firma, bene, altri- 

menti adiremo alle vie giudiziarie ». 

Alla buon ora! 
Immaginatevi quel sig. Torre — presa 

la posizione di Napoleone sotto le Pira- 

midi — dire a una povera suora: « Firma 

{l tuo liceaziamento, altrimenti... » Sempre 

così cotesti bravi del tempo antico o mo- 

derno: sono fieri di fronte ai don Ab- 

bondi e alle Lucie! 

Il curioso si è poi che quella firma 

è legalmente nulla; primo perchè car- 

pita con la intimidazione ; secondo perchè 

una suora, anche se superiora di quel 

manipolo di suore, non può impegnare 

o disimpegnare in atti la Congregazione. 

E da ciò si capisce che quel sig. Torre 

oltre ad essere socialisticamente prepo- 

tente è anche socialisticamentel 

Alle suore dunque hanno proibito... la 

preghiera in comune! Già; quei mani- 

goldi — chè non sono allro — non po- 

tevano proibire la preghiera individuale, 

che si può fare con la mente e col cuore 

e che è quindi una preghiera che sfugge 

ailoro îradé da sultanotti. Hannò però col- 

pita la preghiera in comune tamburo | 

Splendida poi l'apparizione di quello 

stuolo di dieci msestrine laiche — e chi 

sa quanto... laiche! — coi grembialini 

bianchi, le cuffisttine bianche, col bustino 

stretto stretto alla personcina attillata. 

E:a il personale accapparrato da quei 

signori pel servizio degli ammalati! 

  

Griso. Tanta fu l’ impressione di siffatti avve- 

À uno dei bravi di don Rodrigo — @ nimenti fulminei nel mondo, cha îl 14 

al più famoso — Alessandro Manzoni febbraio quando Togo rinnovò i bombar- 

aveva posto nome Griso. Bene, il nipote 

del pronipote del figlio di questo Griso 

dev'essere l'amministratore popolare della 

Congregazione di carità di Alessandria. 

Solo le generazioni ne hanno alterato un 

po’ il cognome, poichè si chiama Della 

\Grisa. E fu proprio questi — dicono i 

giornali — che cominciò le prepotenza 

laiche contro le suore. 

Di fatti fu lui a presentarsi all’ istituto 

di S. Marta, annesso alla congregazione 

stessa, e con fare sdegnoso, con atteggia- 

mento di minaccia, con vera provacazio- 

ne a impedire alle ragazze dell’ istituto 

di recarsi a fare rina visita alla Madonna 

di Alessandria; fu lui che nel,refettorio 

dell'istituto degli orfani aveva tenuto una 

conferenza nella quale aveva insegnato 

cose contrarie ai sentimenti religiosi ne- 

gando perfino la divinità di Gristo; fu 

Ini che costrinse le suore a condurre le 

ragazze a fare un giro sulla giostra della 

fiera, e che al primo maggio voleva che 

le subre stesse conducessero le ricovarate 

nel vicino sobborgo degli Orti a pren- 

dere parte alla festa proletaria... 

Altro che Griso! E di queste pelli ne 

abbiamo anche tra noi; solo che... tra 

damoento è l’assalta di torpsdiniere con- 

tro Porte Arturo, tutta ]’ Europa potè cre- 

dere alla notizia che la città fosse ca- 

duta! in realtà, si trattava dei primi ten- 

tativi di imbottigliamento della flotta 

russa nel porto interno, per assicurarsi 

che essa non potrebbs molestare i tra- 

sporti di truppe giapponesi nella Corea. 

L'ammiraglio Kamimura contemporanea- 

mente si metteva in piantone sulla costa 

coreana di settentrione per vigilare gli 

incrociatori russi di Viadivostck. La Rus- 

sia, sbigottita, inviava a Porto Arturo il 
Makaroff, il più prode dei suoi ammiragli; 
ricchiamava in patria le poche navi da 

guerra già dirette all’ estremo Oriente, 
per non esporle a sicura rovina: e il suo 
stato di urganismo si placava appena 
quando, giunto Makareff nel porto asse- 
diato e riusciti vani fine allora tutti i 
tentativi giapponesi di imbottigliare la 
fiotta avversaria, questa incominciò au- 
dacemente a mostrarsi nella rada ester- 
na e a rispondere alle cannonate di Togo. 

Nella notte dal 13 al 14 aprile, si vide- 

ro torpediniere giapponesi in atto di spar- 

pagliar mine innanzi all’ imboccatura del 

porto ; all’orizzonte stava la flotta di Togo.     ottenne il massimo vantaggio possibile. gli speciali mandati, anche per gli effetti noi l’uva non è ancora matura. Il giorno seguente i russi inseguirono in
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alto mare gli incrociatori nemici, che 
provocanti si erano avvicinati al porto. 
Ma la bella ammiraglia di M:karoff, la 
Petropavlovsk, non rientrò a Porto Artu- 
To; cozzata in una della mine ne- 
miche, sprofondò nel mare sotto gli 
occhi dell’avversario, e con essa l’audace 
ammiraglio e la fortuna navale della 
Russia. Due giorni dopo, quando i nuo- 
vi incrociatori MNihsin e Kasuga, appena 
aggregati alla squadra del Giappone, spe- 
rimentavano le loro artiglierie contre Perto 
Arturo, la squadra russa accasciata dal 
tutto e dall’angoscia non uscì più dal porto. 

Yalu — Kinciu — Vafankou. 
Ormai, sicuro il mare, poteva iniziarsi 

la guerra terrestre, Sbarcato nel febbraio 
il generale Kuroki a Chemulpo, costretta 
la Corea ad un trattato che Ja legava ma- 
ni e piedi al Giappone, sbarazzata in due 
mesi tutta la regione dalle bande russe 
che la scorrevano, il 4 aprile i primi a-| 

| .°‘’vampostigiapponesi giungevano alle spon- 
__— de del Yalu. 25.000 uomini di truppe 

Russe, a comando il generale Sassulich, 
li aspettavano all’apposta riva, afforzati 
in posizioni formidabili; i giapponesi at- 
tesero quasi un mese al trasporto del: 
lore possente parco d'artiglieria, prima 
Gi impegnare il duello coi russi. Alfine 
il primo maggio, mentre l’artiglieria 
giapponese riduceva al silenzio la russa, 
le truppe del generale Kuroki passavano 
i Yalu, cacciavano innanzi a loro l’av- 
Versario e mettevano dopo pochi giorni 
i loro quartieri a Fenguanceng. 

Il 5 maggio un secondo esercito giap- 
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Svezia e Norvegia insegnano 

  

l’ Unione giunseso quì iersera, acclamati 
Galla folla. 

Karlstad, 34. — I delegati svedesi e 
norvegesi si riunirono nel pomeriggio. 

Il segretario della delegazione svedese 
ha consegnato alla stampa la seguente 
comunicazione: « Dopo che le delega- 
zioni ebbero scambiato i saluti, si decise 
che ciascuna delegazione elegasse un pre- 
sidente. La delegazione svedese elesse 
Lundebergu, la norvegese elesse Michsl- 
sen. Indi si stabilì che i presidenti pre- 
siederebbero l’assemblee a un giorno cia- 
scuno alternativamente. Su proposta della 
delegazione norvegese il presidente eletto 
dalla delegazione svedess presiedette la 
seduta odierna. Durante la seduta si sta- 
bilì di tenere giornalmente due sedute le 
cui decisioni si terranno segrete fino a 
nuovo ordine. » La seduta fu rinviata a 
domattina alle ore 11. 

. LA MORTE 
    

  

Si ha da Roma: 31: Un telegramma 
da Monaco di Baviera annunzia la marte 
improvvisa colà avvenuta, alle due poma- 
ridiane di domenica, della principessa 
Amelia di Borbone, infante di Spagua, 
vedova del principe Adalberto di Baviera, 

  

La principessa Amelia era nata a Ma-   ponese sbarcava a Pitsevo sulla penisola 
Gi Ljaoturg. Lo comandava il generale 
Oku. Dava i primi segni di sua energia 
col distruggere le comunicazioni ferro- 

  drid il 12 ottebre 1834 a aveva sposato 
in quella città il 25 agosto 1856 il prin- 
cipe Adalberto di Baviera, morto nel 1875, 
fratello del principe Leopoldo, attuale 
reggente di Baviera,   viarie tra Porto Arturo e Liaoyang, do- 

va Kuropatkin, tramutato nel frattempo 
da ministro della guerra in generalissimo 
Tusso, aveva posto da capo il suo campo. 
Marciava quindi l’esercito. di Oku alla 
volta di Porto Arturo; Ma al passaggio 
dell’istmo di Kiciu si trovava innanzi a 
insormontabili alture tenute dai russi: 
feroci assalti vi diedero i giapponesi il 
26 maggio; ma non sarebbero probabil- 
mente rinsciti a snidare il nemico, se le 
navi della squadra di Togo non si fos- 
saro trovate a bombardarne le posizioni 
di fianco e a costringerlo a ripiegare. 

E Porto Arturo, dopo la battaglia di Kin- 
ciu e la presa di Dalny, doveva ora di-‘ 
fendersi anche da terra. Kuropatkin, con 
meno di 100.000 uomini fortificato a 
Liaoyang, distaccava il primo suo corpo 
d’esercito, agli ordini del barone Stacksi- 
bere, e lo spingeva a mezzogiorno per 
tentar di distrarre le forze di Oku da 

‘ Perto Arturo. Ed Oku tornava infatti a 
settentrione; ma batteva Stackslberg il 
14 e 15 giugno a Vafankou, il 24 giugno 
a Hinhuogen; saliva verso il fiume Liao, 
occupando Kaiping il 9 luglio, Taciciao 
#1 24 luglio dopo 15 ore di combattimento 
d’artigiferia, il porto di Iukau il 25 luglio, 
Najtcerg e Niu-schwang il 3 agosto. Gon 
ciò i giapponesi si erano provveduti di 
uns nuova e più agavole base navale 
nella Manciuria. i 

Contemporanesamente l’esercito di Ku- 
roki forzava con le armi ad uno ad uno 
i passi montani che dalla valle del Valu 
mettono a quella del Liao: e} giappo- 
nesi, a compiere l'esecuzione del loro 
piano di campagna, sbarcavano nella pe- 
nisola di Liao-tung due nuovi eserciti. 
L'uno, agli ordini del generale Nudzu, | 
formava il centro tra quelli di Oku e di 
Kureki: tuiti e tre agli ordini del mare- 
sciallo Oyama; l’altro, che dal porto di 
Dalny moveva all’assedio di Porto Arturo, ! 
era comandato dal generale Nogi.' 

    

  
      , cupandosi della « Storia dell’affare Drey- 

; Gaetani Lovatelli in Roma. Frequentatore 
, di quel salotto, quand’era venuto festeg- 

La principessa Amelia lascia cinque 
figli: 11 principe Luigi Ferdinando (she 
sposò la principessa Maria de la Paz). In- 
fante di Spagna; il principe Alfonso (che 
sporò la principessa Luisa d’Orldans); la 
principessa Isabella, consorte al principe 
Tommaro di Savoia, Duca di Genova; la 
principessa Elvira, sposata al conte Rs- 
delfo di Wurzburg. 

Il principe Tommaso e la consorte 
principessa Isabella, chiamati telegrafica- 
Iente, giunsero al Castello di Nimphem- 
burg, provenienti dal castello di Agliè, 

I Sovrani d’Italia e gli altri principi 
di Casa Savoia inviarone telegrammi di 
condoglianza agli augusti congiunti. 
  

Si confermerebbs l'assassinio 
dell'avv. Bianchi, 

Roma, 31. — Notizie cdierne da Peru- 
gir recano che ormai l’autorità giudi- 
ziaria non ha più alcun dubbio che la 
morte dell'avv. Biauchi, difensore del 
benerite Modugno, debba attribuirsi ad 
assassinio. 

Si interrogarono gli arrestati, i quali 
a quanto si dice sarebbero rimasti ne- 
gativi. 

TPINE SP AZIARI AITINA MAIN COSTATA ML PRI NE ARE RA Lei rea beni + 

IL TEMPO È GALANTUOMO. 
Zola pagato per difendere Dreyfus 

Io una. corrispondenza da Parigi al 
Giorno di Napoli, Alberto Lumbroso, oc- 

fus » che ha testò pubblicato il Reinach, 
narra degli interessanti particolari che 
dimostrano come il Rsinach gia stato 
tratto in errore quando ha dichiarata in- 
fondata la voce chs Zola fosse pagato 
per scrivere a favore di Dreyfus. Ecco il 
racconto del Lumbrosa: 

«Sul finira del 1903, ero, una sera, 
nel salotto della eruditissima contessa 

Biatissimo a Roma, era stato, anni prima, 
Emilio Zola. La vedova di lui, la signera 
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Karlstad, 31. — 1 delegati norvegesi | 
per la trattative per lo scioglimento del- 

       Lr 

    
quisi ogni inverno, di Roma, aveva con- 

| finuaîs ad andare, le nere di ‘giovedì e 
della dementea, al palazzo Lovatelli. P.r- 
lammo a lungo, con la moglie del grande 
scrittore, dell’autore deli’Assomoir, e, sic- 
come raccoglievo i materiali del libro, 
che ho dato a luce quasto auno, sul Mau- 

l’autore di Bel-Amì ebbo il focondissimo 
scrittore di Fecondité. Noi parlammo del 
gran morto, dei suoi ultimi anni, del 
processo di Versailles, della fuga in In- 
ghilterra. Fu allora che, con molta sem- 
plicità, con molta naturalezza, la signora 

| Alessandrina Zola mi disse: — Ella ca- 
pirà da sè quanto danno abbia recato a 
mio marito la cessazione forzata della 
sua campagna a favore di Dreyfus: « per- 
deva un reddito di cinquantamila franchi 
annui», giacchè tanto gli era pagata la 
sua campagna dal. Figare! — Da allora 
ho capito molti retroscena del grande 
dramma, molte piccole scene della gran 
commedia, come direbbe il mio carissimo 
Lucio d’Ambra. 

Quest'anno, discorrendo con un « dra- 
y{usard + convinto, ‘qui di Parigi, con 
l’E-nest Charles, notissimo e mordacissimo   della principessa Amalia di Baviera . critico della Revue bleu, gli dissi parlando 
dell’eterno » affaire », tutto il mio stu- 
pore di aver avuto dalla viva voce di 
Emilio Zola la candida confessione che 
l’autore di Nunà aveva avuto il reddito 
corrispondente ad « un milione e mezzo, 
di capitale » per sostenere la causa della 
giustizie, una causa ‘che, mi pare, si do- 
vrebbe sostenere anche a miglior mer- 

cato..... 
L'Ernest Charles s'impappinò si face 

rosso, a firì col dichiarare che gli sem- 
brava naturalissizno che uno scrittore ce- 
lebre come lo Zola fosse « pagato bene » 
per una serie di articoli che facevano 
vendere molte copie del giornale... Surò 
un ingenuo: ma trovo più che naturale 
il rossore e la confusione dell’E-nest 
Charles, che la cifra di cinquantamila 
lire annue... E mi pare alquanto sfac- 
ciata la frase che lo Zola ripeteva Spesso 
al Reinach, e che costui cita: « L'affaire 
Dreyfus m'a rendu meilleur.... 

Eh! nol un uomo come Zola poteva 
ben dirsi « migliore = quando aveva în 
tasca delle migliaia di Jire percepite per... 
difendere la giustizia! « Migliore di così 
Zola non avrebbe potuto essere. 
    

  

Sedici milioni di biciclette. 
Da una statistica della. Basler Wachri- 

chien, la Svizzera ha importato, durante gii ultimi cinque anni, per 16 milioni e 
mezzo di biciclette. 

La Germana ne è fornitrice principale, 
con 49,500 ruote. 

Secenda viene la Francia, con 12000 
ruote, 

I pezzi accessorii (chiavi, lanterne, ecc.), 
vengeno quasi esclusivamente dalla Ger- 
mania, 

are 
  a 

Un nuovo scandalo 
al Ministero delle Finanze ? 

Telefonano da Rome, all’Avvenire di 
Bologna: 

«E' appena cominciata l'inchiesta intor- no ai fatti attribulti all’Alinei e che han- 
no portato alla scoperta di veri reati, chs 
già si vocifara di up altro scandalo cha non tarderà a scoppiare nello stesso Mi- 
nistero, | 

Esso riguarderebbe una questione de- maniale nelle provincie meridionali e si 
possiederebbero già vari documenti in pro- 
posito. 

Questo. marciume che (si annida in Questo o quel Ministero, getta una luce 
molto fosca su tutta la  buracrazia mini- 
steriale che forma una casta a sè, a im- 
pensierisce il Governo che tema sempre nuova rivelazioni, cen danno forte sul 

  

passant, parlammo dell’amicizia che per. 

    

   

IRTLLICO DA gia cetona DR a REI 

driarcuse adr) RO 

5 COSCIENTE IA i a SE Ie 
\ 

gno, strizzando un occhio — che di fare 
un piccolo tradimento al Donizeitt : una 
« puntatura » iù «si» sul « Dig finale; 
fu un amiev ehe me la suggerì», 

La morte di Tamagno 
Milano, 31. — Giunge notizia da Va- 

| Tese che stamane, nella suo villa dove 
i Biaceva infermo, è morto, alle ore sette fu fatta. 

e trenta, il commendatore Francesco Ta-  — 
| magno. Teatro distrutto da un incendio. ! La notizia ha prodotto a Milano, ove, Nessuna disgrazia «dl Tamagno risiedeva. dolorosa impres-.. DA 
3% ai SET SRI Roma, 84. — Nelle prime ore di sta- sicne, ‘anche. perchè in questi vitimi mane si è incéndiato improvvisamente il giorni i medici avevano giudicato scom-  1°*Ne 8! è incendiato improvvisamente teatro Margherita. parso il paricolo. 

i ti È ‘ i Questa notte, dopo la l'appresentazione, 
il'custode, dopo fatta la visita: d’ uso, 
chiuse il lotale, A 

Dopo il tecco una guardia di P. S, si 

    

  

  

Tamagno lo si può ben chiamare il 
priucipe dei tenori, 
Tamagno non aveva che 54 anni, Era 

nato nel 1351 a Torino. Nella sua prima 
giovinezza appresa l’arte del fabbro far- 
raio e la coltivò, finchè i fratelli Corti, 
gli impresari milanesi, che per lustri eb- 
bero soglio e corona alla Scala, lo fecero 
Conoscere sotto le spoglie ‘dei’ Rs ‘di 
Lahore » di Msssenet e nel « Don Carlos» 
colla D'Angeri nel febbraio del 1878, 
Degno compagno ebbe il Kaschmann. 

Il successo fu straordinario pel giova» 
netto impacciato, privo di smancerie, 
senza pose sceniche, che emetteva delle 
note così poderose da far tremare il tea- 
tro: divenne il beniamino di Milano. 

a madre sua, ai trionfi del figliv, ac- 
corsa da Torino, moriva di consolazione 
nell'atrio della stazione centrale di Milano. 

Da quell’anno Tamagno passò sui pal- 
coscenici dei primi teatri del mondo 
mietando onori e quattrini, 

li Ds Amicis narra così una visita fat- 
tagli da Tamagno: 

« Fu egli stesso che, spontaneamente, 
attaccò la propria biografia dal principio 
con manifasta è allegra compiacenza. 

« E° nato daì popolo. — Son figliuolo 
delle mie opere —- disse ridendo, e si 
corresse subito: — Non intendo dire delle 
« 0psre » che ho cantato, che non sono 
mie... — Suo padre teneva una piccola 
trattoria. La sua fanciullezza fu dura, 
Psr vari anni egli si levò ogni giorno 
alle quattro della mattina per attendere 
ai lavori domestici, che erano fatiche 
rudi. Erano in quindici, tra fratelli e so- 
relle. Nel giro. di due anni, il colèra e 
la miliare ne portarono via dieci, e que- 
sto colpo terribile accorciò la vita alla 
povera mamma che era tutta cuore per 
i figliuoli. La bellezza della voce fn una 
dote comune delia sua famiglia. Suo pa- 
dre era conosciuto per una voce stupenda 
di tenore, che non coltivò, e alcusi dei 
suoi fratelli ebbero lo stesso dono dalla 
natura. Quando egli entrava nell’adole- 
scenza, s'andava diffondendo fra la gio- 
ventù del popolo torinese la passione del 
canto corale. Egli e un suo fratello en- 
trarouo in una Società di giovani dilet- 
tanti, cha pagavano a un maestro dieci 
centesimi ciascuno la settimana, e face- 
vano 1 loro esercizi sotto il ponte della 
Dora, coi piedi nella ghiaia. Ma pare cha 

fumo, 
Esplose dei colpi di rivoltella peri ri 

chiamare l’attenzion: degli agenti ; difatti 

forzata la. porta. Il locale era 
alle fiimma. 
Oggetti che si poterono salvare. 

Sopravvennero i vigili colla. pompa a 
vapore, ma il teatro era ormai completa- 
mente. distrutto, i 

Il teatro era assicurato per 30,000 lira: 
Il teatro. Margherita, frequentato dal 

popolo del quartiere di piazza Guglielmo 
Pape, era abbastanza vasto, costruito tutto 
in legno, ed aveva un valore di circa. 
25,000 lire. Nessuna disgrazia di persone. 

in preda 

  

Un curioso congresso di genitori 
Notizie da Bruxslles annunziano che 

nel mesa prossimo a Liegi sarà tenuto 
un grande congresso dei genitori di tutto 
il mondo, sul fanciullo moderno. Padri 
e madri. formeranno come un grande 

scienziati, medici, pedagogisti, il quale 
decide!à sui migliori giuochi, sui mi- 
gliori maestri è sulle. migliori vacanze, 
sulle migliori vesti, sul migliore. nutri-" 
mento; sui migliori racconti, Saranno latte 200. memorie. li congresso durerà 4 giorni. Il primo giorno l’assemblea si. 
occuperà delle statistiche del peso e della statura e di altre interessanti questioni. scientifiche ralative alla prima infanzia 
come pure di una proposta per la for- mazione di società è di clubs per lo studio 
scientifico del fancivilo. i 

Nel secondo giorno si occuperà del- 
l'allevamento e dell'educazione ‘dei '‘fin- ciulli, toccando! varie interessanti qiie- stioni tra le altre:questa: C:mesfare na 
bambino realmente falice ? è quella della 
scelta di una carriera in armonia con le l’arte non affratelli gli uomini sotto i pi ERE ge Guai POR ARA are apa: ponti più che non faccia sui palcoscenici, ciali indicazioni dagli scienziati Presenti, poichè la gelosia cacciò. ben presto dal. Il quarto giorno gi discuteranno i seguenti cenacolo fluviale i due piccoli tenori, che. probiemi: Le fanciulle dovrebbero sapere Serao bel AGI gna apberionita di, i loro doveri come fidanzate come mogli ? ) SIvoiie si, L 
x} 

i j? e 
prima tezibni al Liceo Mitsicale illa i Si ‘0R6ar6 Signal So cos!, quali romanzi sarebbero da leggere ? 
le loro voci furono giudicate eccellenti; 
ma forse non pari alle voci le attitudini Al Congresso parteciperanno parecchie artistiche, poichè .il. buon : maestro Pe- centinaia di persone. dretti disse loro un giorno, che, persave- 
rando nello studio, sarebbero potuti riu- 
scire col tempo due coristi ottimi, da 
guadagnarsi una buona Paga, andando a 
cantare in Inghiltérra. Questo incorag- 
giamento li scoraggiò. — Studiare parec- 

  

Vorremmo sbagliare; ma il congresso che si ‘annunzia ha più odor di laicismo che d'altro. Iafatti, anche Jà dove si parla di educazione dei fanciulli, son si fa cenno nè di religione nè di morale; si domanda: chi anni, — dissero tutti e-due — vivere “ome fara un bembino veramente fe- ancora tanto tempo a carico. della fami-, li0e?>; ma non si chiede: « coms farò glia per non riuscire che coristi! In ve- un bambing veramente buono? », Scom- rità, non vale la pena. Il testro non fa Metteremmo poi che la domanda: e Le 
per nei. E' meglio smettere. — E smisero, fanciulle dovrebbero sapsre i loro doveri Il caso però volle che al Teatro Regio C0M® fidanzate e come mogli?» si finirà 
durante una rappresentazione del Poliuto ©0Ì rispondere. affermativamente, tanto si ammalasse il secondo tenore, Il Ta- PS’ rovinare più presto anche quel po 
magno fu chiamato a sostituirlo. La parte di pudore e d’ingenuità che le fanciulle era poca cosa: ma c'era una, frase che COUServano, ancora, fortunatamente fino si prestava assai bene a mettere in mo- 4d'una certa età, stra una voce potente. 7 IO 

Inserzioni in IV pag. 
« Era il verso + 

a prezzi modicissimi. 

  

l’anima no, che l’anima è di Dio. 

    
  

Dre il battaglione al quale apparteneva 
Pietro lasciò a sua volta Nantes. La fa- 
miglia, afflitta per i vuoti che lesi face- 
vano intorno, sentiva il bisogno di stare 

di    

    

uai;a per stringere sempre più i vincoli 
dell’affstto. Giulia sola, pur pariecipando 
2Ila Wistezza generale, viveva in disparte. 
Bè eccone la ragione. La fanciulla inca- 
pacs di avere una volontà propria, 8’ era 
sottratia all’inflvenza di Bianca per ab- 
bandonarsi a quella di Elena, la quale non. psteva contare su un’amica più 
docile. 

Dopo l’arrivo della signora di Monarà a Nantes la freddezza di Giulia per Gio- vana, provocata da Biarca al suo arrivo, 
s'era cambiata in una vera abt'‘patia di cui non si sarebba mai giudicata capace | quella giovinetta, Elena, che odiava Gio- 

3, comunicava a Giulia tutto il suo dipingendole la cugina coi colori i lips!, accusandola continuamente di 

      
      
   

   più odinsi, 
ipocrisia, adoper ndo tutta la sua ela- 
quenza per dimoatrarle che Giovanna le. aveva rapito l’affetto di Bianca, un effetto è 

‘auzia I che avera rapito a lei stegga 
Ja fenerazza di sua sorella, e cha e’ 8ra 
tutta Ja probabilità che colla sua influan- 
za giungesse perfino a toglierle quella 
d»° suoi genitori, 

E Giulia, invece di far cessare quei! 
discorsi, li ascoltava con campiacenza e | 

      

             i lietta. 

i signora di Kérével non aveva rifiutato ; 

Giunta a questo punto d’ irritazione 
Giulietta si sentiva naturalmente molto 
infelice; ella credeva colla miglior. fede 
del mando, d’essere una povera vittima, 
come spesso le ripeteva Elena, e riteneva 
esserle questa una sincera amica. L'’ele- 
gante parigina rideva forte in cuor 800 
della credulità della fanciulla che tro- 
vava molto ingenua se poteva subire le 
sua leggi. 

La signora di Monard non sapeva più 
come impiegare il tempo, perché nessuno 
pensava a divertirsi. 

Eppure Dio le aveva affidato tre fan- 
ciulli da allevare ed istruire! Ella pas- 
sava le sue giornate correndo qua a la 
per portaze da una casa all'altra notizie 
di nsssuna importanza 0 delle malignità 
alle quali nessuno faceva attenzione in 
mezzo alle gravi preoccupazioni del mo- 
mento. Di frequente, con un pretesto 0 
con un altro, elle veniva a prendere Giuù- 

Finche si trattava di lasciarla andare 
dalla signora di B-ysnel per passare con 
lei uua mattinata o un pomeriggio, la 

ma quando il pretesto era qualche corsa pei magazzini, qualche visita ad amici comuni !a prudente signora rifiutava rs- cisamenta, trovando che Elena non era 

| 8Correva con Biatica e Giovanna della 

ì 

è è (Continua). i Alessandrira Zola, assidua visitatrice, j SUO prestigio ». i — Non si trattava — disse il Tama- l 
t 

; 

î SI APPENDICE ; sf inaspriva sempre più. D.ffidenta di signorina dell’età di Giulia. i fendera ‘le sus amiche, ma dobbiamo gnare che a me la lettere 
i tutti, diventava ingiusta con tutti; vsdeva — Tu la vedi, ti permetterebbero pure persuaderla che noi purs lo sismo, disse 

Lan elo del Focolare ; nelle più innocenti parole una critica * di uscir sola con Giovanna, diceva con Giovanna, 00 i g “amara a suo riguardo, e nelle più sem-| aria saccata la signora di Monard; si ha — Per me confesso che sono tanto cor- tuoi e della tua fa 
RR plici azioni il desiderio di contraddirla 0 coufilenza in lei e non in me, a quanto rucciata con lei che mi è impossibile di lasciarti. presso 

Negli uitimi giorni cel mese di settem- ! di disgustarla. _{ pare. Eppure io sono maggiore di leil nasconderglielo. — To non lo dimostri! avrebba potuto 
rispondere la fanciulla. 
Ma si guardava bane dal farlo, imi- 

tando l’esempio di molte ragazze che pre- 
feriscono accusare la saggia previdenza 
di una madre piuttosto che il frivolo ca- 
lattere delle amiche. — i 

Dopo il rifiuto della signora di Ke s- 
vel, Giulia brontolava, si chiudeva nella : 
sua camera dalla quale non usciva cha ; 
per mettersi a tavola, e ci veniva cogli ; 
occhi rossi e gonfi chs accusavano Îla-| 
grime recenti. A 

InuttlImente sua madre, prendendola a 
parte, tentava di farla ragionare; ella. 
non otteneva nulla da quella figliuela, 
fuorchè un diluvio di lagrime e la se- 
gusnte frase mille volte ripetuta: 

— Sieta ingiusti verso di Elena e non 
emate neppure mel 

Ua giorno la signora di Ké vel di- 

303 secondogenita e questa volta ne par- 
lava senza scusare i suoi difetti, 
— Davvere, ella diceva, fo sono: sttar- 

rita talvolta dell’agitazione di G ulia già 
sì calma. co 

— Non sarebbe male, mamma, che 
Giulia uscisse un po’ dalla sua apatia, se 
ella lo facesse par difendere tutt'altra 
causa chs quella di Elena.   Una persona adatta ad accompagnare una ! 

Ut 

  -— Noi non dobbiamo accusarla di di- 
si sa 

  
  e 

re della signora 
di Menard per Giulia. Ho in te molta confidenza perchè la meriti per i servizi 

miglia; ma non potrei 
le mie figliole se tu con- 

, tinuassi a trasgredire i miei ordini, — E tu hai torto, Bianca, non devi: 
serbare alcun'rancore verso tua sorella, 
non devi inaspriria, disse la madra.. 

— Bisogna iuvece obbligarla ad amarci, ! 
aggiunse Giovanna con una certa vivacità. 
— Ebbene, mamma, io procurerò, per 

farti piacere, di sopportare i capricci di. 
Giulietta pensando alla noia che vi hanno 
causato i misi, tuttavia non ti prometto‘ — La persistenza di Elena è incom- d’essere così paziente come te, aggiunse  prensibile, disse la signora di Ké grel. guardando sua madre con uno sguardo Mia cara G'ovanna, io rivorro ancora alla pieno di benevolenza. , tia bontà. So che nessuna attrattiva hanno Io quel momento enirò Regina. per te, in questo momento sopratutto, — La signora di Monard domanda alla le visite ai negozi; eppure ti domando signora se le affida la signorina Giulia francamente di accomosgnare Giulia nella per il pomeriggio, disse la ragazza Un sua escursione ‘con Elena. po’ esitante. Si tratta, io credo, d’un ve-' Giovanna annui.., stito chela signora Monard desidera com- | Nel pomeriggio la signora Monard prare e pel quale vorrebbe il giudizio venne accompagnata daf snoi tre bam- della signorina. La cameriera. di Casa. bini, che entrati nella. stanza  comincia- Baysnel aspetta nell’atrio la risposta. i Tono a mettere a soquadro tutto. — E Giu!ia sa cha è chiesta dalla si-’ Dopo una buona ora, impiegata ad- gnora di Monard? domandò la signora aspettare Giulia, ch'era andata ad abbi- di Ké é6vel. gliarsi, le signore decisero d’ussire. La — Sì, signora, rispose Regina imba- signora Monard chiamata la cameriera le razzata. Vittoria ha portato un biglietto ‘ordinò di condurre 0 passeggio i fanciulli. per la signorina, - :_;, Neon salutata la mamma, disse, men- — Perchè, dunque, mia figlia si serve tre i fanciulli stavano per uscire. d’un terzo, per otiénere il mio permesso? Questi si volsero e con un salto si get E poi, Regina, tu mi disobb:xtsci; #8 tarono al collo di lei, e l’abbracciarono giunse ssveramente la signora di Ké:ével; più volte con molta tenerezza, ti ho già detto più volte di non conse:, {Continua} 

“— 04, signora, non lo farò più! Amo 
tanto la signorina che... non volevo con- 
traddirla! 

— Ss tu l’ami davvero mi 
Prega Vittoria di aspettare 
e mandami Giulietta. . 

R:gina s’allentanò, un po” confusa, per eseguire gli ordini della signora. 

obbedirai. 
un momento 

“a 

Da quel giorno la fortuna di Tamagno, 

accorse. che da una fessura usciva. del 

accorsero delle. altre guardie e fu subito sd È 

l'utono tosto asportati gli. 

giurì, assistito dai più eminenti filavtropi, 

—
—
—
 

e;
 

= 

    

di 
cij 

ini 

na 

rio 

l'a) 
del 
ten 

tor 

rio 
gui 

(Ac 
uti 

Pal 

ZA 

Ve 

stra 

pas 

chi. 

rip 
gen 

siol 

gio 

Sar 
ini 
ed 

me 

dov 

65 
si | 

affi 

Bra 
né 
SU0O 

len 

pic: 

sco 

e it 

sini



\ 

ii fare 
: Una 
finale; 

magno. 

ndio. 

li ata- 

snte il 

zione, 

l’uso, 

S. si 
a del 

ri ri. 

lifatbi. 

dibito 
preda 

i gli 

pa & 
leta- 

lire; 

dal 

3imo 

tuito 

virca 

one. 

sori 
che 
nuto 

utto 

adri 

nde. 
Opi, 

lale. 
mi- 
nze, 

ri" 

nno 

erà 
sì. 

alla 

oni. 

zia 

‘OT 

dio 

ale 

an- 

1e- 

un 

Ila 

le 

da- 
ti, 

ati 

re 

{? 

Sa 
5? 

ie 

e 
e
 

fu
nf
ie
 
po
d 

fw
 

MITO 

} 

| 
| 

I 
Ì 

| ; 
ì 

inni 

    

Le ultime schioppettate 
in Manciuria. 

Tochio, 31. — Il quartiere genersle 
giapponese. in. Manciuria dà notizia di 

piecoli combattimenti, avvenuti il 27 corr. 
intorno a Cinciug. Gli attacchi »russi 
contro Nausciamciuta e Rusciantsa fu- 
reno respinti. Nella mattinata del.27, 
truppe giapponesi misere in fuga presso 
Jutiangtsu un riparto di fanteria a ca- 
vallo, forte di parecchie centinaia di uo- 
mini, 

  

La pace è fatta e in Manciuria si am- 
mazzano ancora. E perché? Perchè prima 
di proclamare un armistizio la diplomazia 
ci vuole questo e questo e questo a que- 
sto ancora: una quindicina di giorni, Ma 
intanto i soldati si ammazzano! E siam- 
mazzino; mills più mille meno, oramail 
Così ragiona la diplomazia | 

Senza diplomazia Invece, noi — come 
primo atto doveroso, umanitario, d0p9 con- 
clusa la pacs — avremmo spedito si ri- 
8pettivi comandanti dei due eserciti in 
Manciuria, il seguenta telegramma: So-! 
spendete ostilità fino nuovo ordine! 
  

ANCORA RIVOLTE. 
Kief, 31. — Iersera vi. fu una, graode 

dimostrazione politica alla quale parte- 
ciparono.oitre duecentomila persone. Si 
tennero discorsi violenti e si cantarono 

rivoluzionari. Quando accorse la 
truppa, alcuni dimostranti. spararono re- 
Volverate in. aria. I cosacchi dispersero 

la fella a colpi di kaut. Gli oratori.ed'i 
capi della dimostrazione furono arrestati, 

P. 

Approvazione di opere pubbliche 
  

  

Roma, 31. — Nell'ultima sua adu- 
nanza la sezione I° del Cansiglio supes- 

riore dei LL. PP. ha date parere fra 
l’altro sui progstii: Dsl secondo tronco 
della strada interprovinciale n. 29 (Po- 
tenza); di una variante al piano regoala- 
tore per la costruzione di ua campo baz- 
rio in comune di Moroiano (Forlì); e 
sulla domanda del comune di Accumoli 
(Aquila), per la dichiarazione di pubblca 

"utilità per lavori di condottura dell’ac- 
Qua potabile, 

La stessa. Sezione ha esaminato fra 
l’altro le domande di sussiduo: del ca- 
mune di Ponte Buggianess (Lucca), Fon- 
Zasso (Ballune), San Pietro di Barbozza 
(Treviso), Cimolais (Udine), Pistrastornina 
e Bellizzi (Avellino), Tirolo (Catanzaro), 
Ventimiglia (Porto Maurizio). e Chiara. 
valla (Catanzaro), per riparazioni di dauni 

delle alluvioni del. secondo. semestre 
1903; del comune di Castell'Arquato (Pia- 
cenza) per la costiuzione di un trenco 
della strada comunale obbligatoria di 

Montagnana; del comune di Badia Cale- 
vena (Verona) per la costruzione della 
strada detta di Sprea; e del comune di 
Paganico Sabine (Perugia) per opere stra- 
dali. 

IL FURTO DEI LIBRI PREZIOSI. 

Romo, 31. — L'autorità giudiziaria ha 
ricevuto dal Vaticano a mezza del cav, 

Ceccopiari, comandante dei gendarmi 
pontifici, denunzia contro Giulio. Aùte- 
nejli, il gendarme indiziato del furto dei 
libri e degli album al Casino di Leone IV 
in Vaticano. 

L’An'onelli che si trova ancora all’ O- 
spedale è piantonato. 

Dalla Provincia 

  

  

Tolmezzo 
31 agosto, 

Investimento — Caduta. 

Purs ieri un vaetturale passando di- 
Stratto per una delle principali. vie del 
Paese, investì col cavallo una povera vec- 
chia d’anni 77, la quale fu gettata a terra 
riportando varie lesioni. Chiamato @’ ur- 
genza il dottor Padovan, constatò contu- 
sioni varie al capo, e distorsione d’un 
dito, lesioni giudicate guaribili in cinque 
giorni. 

Dal vetturale non si ebbero notizia. 
— Ieri la bambina d’anni 10 Molini 

Sara, trestullandosi colle coetanee, cadde 
in malo modo, riportando una distorsione 
ed una frattura alla gamba sinistra, 

Furono prodigate le cure del caso dal 
medico supplente dottor Giuseppe Pa- 
dovana. Ns vrà.psr una ventina di giorni. 

Enemonzo 
i 31 agosto. 

Si getta in un pozzo. 

| L'altra notte certa Zanfer Lucia d’anni 
65, eludendo la vigilanza dei famigliari 
si gettò in un pozzo. La poveretta era 
affetta da pellagra. sc. 

Cividale 
3 agosto. 

In una caldaia d'acqua bollente. 

Oggi nel pomariggio ilbambino Luigi 
Braidotti di Giuseppa d’aunî 5, giuacava 
îiterno ad una caldaia, con acqua bol- 
lente. Questa d’un tratto si rovesciò sul 
Piccino che fu raccolto in grave stato. 

All’ospedale il dottor Accordini gli ri- 
Scontrò delle scottature di primo, secondo | 
@ terzo grando al dorso ed'al braccio 
sinistro. 
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Spilimbergo 
‘37 ‘agosio. 

In un fosso, 
î Ii ciclista Olivo» Gasane» nello»scastare 
due carci di fisno che ostruivano la strada, 
precipitò in un fosso pieno d’acqua. 

Fortunatamente sla cavò con un po’ 
di paura. 

NUOVO. NEGOZIO 
  

Il sig. Angelo ‘Puppa che per 6 ‘anni 
fu Direttore del negozio del sie: Isola 
Luigi partecipa alla spettabile clientela 
di avere aperto il suo negozio coloniali 
in Piazza Umberto I (casa Sabidussi), 

Assicura che per qualità di merci, 
ristrettezza di prezzi e prontezza di ser- 
vizio, sapràappagare ogni ceto di clienti. 

Fiducioso saluta. 

Gemona, 30 agosto 1905: 

Cronaca. cittadina 
DIARIO SACRO 

Sabato 2 — 8. Stefano re. 

Fiere e mercati della provini: 
Pagnacco, Pordenone, Gorizia. 

  

  

sereno 

Teatro Minerva. 
L’ultima della Bohéme. 

«Alla serata d’onore del valente maestro 
signor Augusto Paggi accorse numeroso 
pubblico. A! suo apparire venna accolto 
da una salve di applausi; lo si volle duo 
volte, dopo il primo atto all’onore della 
ribalta. 

Il seratante dopo il II° atto ci fece gu- 
stare due suoi splendidi lavori, un valtzer 
lento pei sentieri delle rose, ed una gavotta, 
che vennero ascoltati con religioso silen- 
zìo, e fra interminabili applausi dovettero 
venir bissati. Il seratante fu chiamato 
per ben quattro volte all’onore della ri- | 
balta. Glì vennero offerti i seguenti re- 
gali: dal comitato 5 marenghi d’oro Ca 
dagli artisti uno splendido orologio. 

Gli artisti come il solito fureno applau- 
diti. Vennero bissati: la presantazione di 
Himì, il quartetto finale del IIl° atto e 
la vecchia zimarra. Bane l'orchestra ed i ; 
cori. 

Associazione Magistrale Friulana. | 
Domenica p. v., 3 settembre, avrà luo- 3: 

go l'assemblea dei soci della Associa- | 
zione Magistrale Friulana nella sala mag- 
giore dell’Istituto tecnico per trattare 
l’ordine del giorno del prossimo Con- 
gresso di Cagliari, 

Vi parteciperà anche l’on. Garatti, 
sidente dell’ Unione Magistrale Nazionale. 

Salvato dall’aequa, 
Ieri mattina verso le are 8 certo Osvaldo 

Da Roos d’anni 62, merciaio ambulante, 
camminando lungo la via di Mezzo cadde 
accidentalmente nalla roggia che ivi scorre 
e sarebbe ceitamente perito se il fratello 
Riccardo ed il facchino Casarsa Francesco 
non fossero accorsi in suo aiuto. 

 Gravissima disgrazia. 
Un uomo caduto da un-fienile, 
Verso le ore 5 e ùn'quarto di stamat- 

tina il vigile Trevisan: venne chiamato 
d'urgenza allo stallo Ai ire re. Accorso | 
per sapere di che si trattava, giunto sul. _. 
iuggo trovò steso ia terra vuncuomo cha È 
non dava più signo di vita. Interrogati 
i presenti seppe, cha l’individuo non an- 
cora ‘identificato, salito sui fianile pet 
dormire, essendo alquante brillo, era ca- 
duto dai finestrone ferendesi gravemente 
alla testa. Il vigile fatta avanzare. una 
vettura pubblica, trasportò col mezzo di 
questa l’infelice all’ospitale. I sanitari del 
Pio Luogo giudicarono gravissime le con- 
dizioni dsl ferito. 

La partenza della truppa. 

Stamattina alle-ora sei la \truppa rac-. 
coltasi uella nostra città, partì alla volta. 
di Pordenone, onde prendere paite alle 
Manovre, 

Una folla enorme accompagrò i soldati 
fino al viale Venezia. 

Programma 
dei pezzi musicali che la Banda Citta- . 
dina eseguirà questa sera dalle ore 20.30 
alle 22 sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia « Nozzs »_ Pasquino 
2 Waltzer « Sagovia » Lateur 
3. Ouverture nell’Op, 24 © Mandelssohn 
4. Fantasia « Loreley » Catalani 
o. Intermezzo, coro e brin- 

dii «Cavalleria rusticana» Mascagni 
6. Marcia « Adelina » Cirenei 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del ziorno 21 

agosto 1905: 
Uampi (cheques - a vista) 

Francia (oro) L. 99.90 
Londra (sterline) 802545 
Germania (marchi) » 122.92 
    

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a bass Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestive, ricostituente, 
  

Corriere commerciale 

MERGATO ODIERNO, 
Frutta. 

Pesche 45, 20, 32, 38. 40 50: 
Pere 15, 20, 25, 30, 40; 50, 
Uva 40, 45 
Corniole 16/20. 
Sugini 22, 30. 
Fichi 19, 20, 25. 
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   5; È i Ù 3 ceti idea di (ld È hd td, (UP Collegio convitto £ reivescovile SZSE<3B<4BHOMO 0: He ee 
2A Premiata Fabbrica Stoffe e Passamanterie (DEI PP. STIMAT)NI ® I 

STHIC> DESIO GIO. BATTA: TRAPOLIN 
si (0 successore LORENZO RUBELLI 
A NESBGIN: Ba ALZA 

STOFF® PER MOBILI E DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

” PASSAMANTERIE 
à Ce tf SA pe Lu e cs Paramenti Sacri se 

Pianette, Piviali, Tunicelle, Voli Omerali, Coperte mortuarie, 
Stole, Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per ceo- 
loetne e padiglion?. 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantaggiose di pagamento! - Progstti è campioni a richiesta 

FABBRICA DEPOSITO e VENDITA 
Campo S. Vio 671-672 Calle della Bissa 5420 

Telefono N 557 Telefono N. 657 d, 
SITA pi Aris Ta hi SIA Ò A fd Ù Ri sa fonderia Da pet cao fs ie A Rome i e pala apra, clara) tue e ria o oe I Ced E, Li passa Polat di PIA Me n ‘pap x 2 ; na ato 

Questo Collegio ha ‘sede-in 
uno dei migliori ‘palazzi della 
città, il quale col nuovo fabbri- 
cato aggiunto, appositamente 
costruito, offre dei locali pieni 
di aria e di luce. | 

Fornito ., di. spaziosi cortili, @ 
porticati, loggie, palestra, sala ks 
con teatro, e bagni nulla lascia 
a desiderare di quanto: conferi- 

‘sce al buon ordine e alla sanità 
dei giovani che vi sono ammessi. 

L'istruzione abbraccia : Corso 
elementare interno — Corso gin- 
nasiale, liceale, tecnico, e del- 
l’ Istituto teenico presso le scuole 
regie. Sl tengono pure corsi li- 
beri di lingue straniere, disegno, 
musica. — Retta modica, trat- 
tamento sano e abbondante. 

i. Allescuole elementari interne 
possono essere iscritti anche fan- 
ciulli esterni. E° istituita poi 
presso il Collegio una mezza 
pensione a comodo di quelle fa- 
miglie, che desiderassero collo- 
carvi durante il giorno i propri 
figliuoli. 

2 SSNEML E Riina 

   

      

  

  

     
  

    LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sienro contro 

x i GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 

SEBAFINI — Tarcento (Udine). 

Lu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di T,. 1,70 — 6 fl. (cura completa) T., 9 

PREMIATO          
     SEPE RR i METE MUTI ATI OLIENA PRAIA IRON LOR ALIENE ITA ZSÈ 

Azzan Augusto, d. gerente responanbile. 

d000000060000è 
| D“ Pietro Bailico 

| CONSULTAZIONI 
per malattie segrete e della pelle 

Ogni sabato dalle ore 9 alle 11 
UDINE 

Vicoro PraMmPERO NUMERO! 1. i 

d000IOLISOOSO® ! 
n° PAIA da DIV VEWCOVTEOEvVVEVECEC ECCO 0 
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|) FERRO-CHINA RISLERI i _G. TONINI è Figli A csi Serre mi Ri Si Ci : n 

\ Li Mgdoro è orisai Volete le SSIERTÀ PD Viale Ledra 28 — TTIDINHI — Via Villalta 76 
ii giventato una ne- Mr 9 Li e. pis, 

MEC neinerdl, ITA . Premiato Laboratorio in pietra artificiale 
I È boli di Niofiaca ; RAI 

i 

DECORAZIONI 
PER | 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

L’ill. Dott. A 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. 
serive: « Avendo . 
«somministrato in #85 
«parecchie occa- 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- i 
«tamenti. » È 3 
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Vasche da bagno, lavandini e fontane 
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Tubi in Cemento e Portland 

  

a di Nocera Umbra 
ite Angelica)” 

accomandata da contiazia di aseitafi@ V Faborica piastrelle pressate semplici ed a colori 
medici come la migliore fra la acque # à —__————— 

#0 BISLERI & 6 - MIDANO: L AVORI IN CEMENTO ARM ATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RIONIESTA 
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Dott. Giuseppe Sigurini, CURA 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza' — dolori di stomaco —  stiti- 
chezza ecc.) 

  

eni MAGAZZINI MANIFATTURE 
Consultazioni tutti i giorni dalle 11 

| alte 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
UDINE 

— ty © & 

"Officine Velliscie Via Paolo Canciani — UDINE 
sr arie variano eno IRR e i 2 

  

  

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
i PRESSO T Sta ha GRAZIE vertito 'o Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

CIVIDA.LN nere. d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrico 
( Brevetto Velliscig) 

Gazogsni per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

| prova, della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 
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richiesta si spediecono campioni,   
  

Do0000000dide did 
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SPECIALITÀ 9 NUOV A. È 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 9 D 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE FON DE RIA Î N GHISA € 

— PAGAMENTI BATRALI — E La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — & 
  

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona -- una 

fonderia in ghisa 
per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

La NUOVA. FONTDHERYUSIT_A. è munita di mo- 
tore eleitrico © di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che @& 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire  &î 
la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

; FRANCESCO BROILLI. 

GG000+000 di] 00000080 
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DI M. Marzocchi 
CONSULTAZIONI 

per malattie chirurgiche 
e.delle donne 

Ogsi Giovedì dalle 10 ulle 12 
UDINE! 

VICOLO PRAMPERO NUMERO 1. 
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Fonderie artistiche di Francesco Broili | 
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zi d'onore (massima onorificenza) 

di Udine, per ca DATE: 
i 
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ine, per campane 7) pr NE tendone la più perfetta ese- È 
Son e con Diploma di medaglia (7 1: { SAD2 MM IN RAIN | e - 
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d’oro per bronzi artistici pa ERP GRINTA cuzione 
vi 
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Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi e Fotografie alla 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel Veneto 
UDINAHI! — Viale del Ledra, 30 — PI HI! I LiIPPO TN I — Viale del Ledra, 30 — UDINHI 

== Si fabbricano statue în cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo Shteoe 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
e0000ce060008 

  

  

  

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 
« Il giorno 15 agesio 1903 venne ence- « Vî esprimo la mia e la compiacenza di —» voti che sempre più si estenda la loro clien- che attira lo spirito alla contemplazione della niata in Basagliapenta la siatua dell’ Assunia, tutta questa popolazione di Castions delle tela, ecc. » Sac. Giorgio BEGLIORGIO gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della n Parroco di Giavera di Treviso. mirazione del bello ». 

lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani statua dell’Immacolata Concezione... Hi con- 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella È * Sete - 

Sac. OsuaLno D’OLIvo. Parr, perfezione dei vostri lavori ». « Più volte è stato scritto in merito alta» 
ì T Cc 1 Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 

D. Premro Tiussi, Cappel. Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 

Se D. Davine DE CanpIDO, Parroco. 

«.... godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 

: È ; 5 & eseguite in marmo artificiale per questa mia 
: torio; più volle si ebbe occasione di esporla chiesa Curaziale di Alesso, perehè condotte $i: dico subito che la statua del SS. Re- € portarla în processione, e potè quindi es- con finitezza artistica tale da incontrare il nuità e discrezione del prezzo, sono conten= © dentore ha incontrato il favore di questa po- sere visitata ed ammirata da molti vicini ed gradimento di tutti». 

1issino..del oro iosa ) polazione e di quanti l'hanno veduta. L'at- anche lontani. Con compiacenza perciò sento ! DC io Viva 
E teggiamento ispira quella devozione che deve € bisogno di manifestar loro « lusinghiero Cirat 

emanare da una statua che si colloca in giudizio di quanti ebbero od ammirarla, € eee 
Chiesa. IV complesso di tinte è tale che con- . la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la 
corre mirabilmente a questo fine. Facendo — posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro 

«Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmenie una è veramente 
betla e da tuiti lodota. Attesa inoltre la te- 

D. NartaLE REGINATO 
Parroco di S. Bona di T.aviso.       

E RIP INE pan arti ne 
CARRO e n ALTE ESTR Ar 

Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
bugie 

i Ar 

Fornisce Concerti di - 

campane di qualsiasi peso È 

ed intonazione; — Castelli È 
  

  

  
in ferro battuto, assumen- 

i done anche il collocamento. Premiate 7 ; Fonde altresì statue, bu- recentemente con Diploma        sti, corone in bronzo, ed 
all'Esposizione Regionale      

        

altre opere artistiche, garan- È       

     

  

   

     

   

    

    

     

     

    

    

     

       

    
   

      

  

     
  

  
  

  

  

    

   

    

  (IGONE 
PROFUMIERI & Sl 

3 Mirano . Vin ToRINO, 19. È 

dai prende in tutto il Mond® rane 6 
i" "'Ncipali Negozianti di P°' di 

   
  

——ît Pagamenti in rate annualio 6è 
rjchiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 190 
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UDINE - Piazza San Giacomo — UDINE 
a | 
assisi Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 ve 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e. argento fino per ricamo ?|oo0 

[anifatture varie Arredi da Chiesa 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impsrmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle . per Viatico, Stratti Coperte lana e cotone, Copertori bianchi | mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte           
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti i | Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi Sa ris and La, colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in o pra Tonagile $ 46 fatture. per confraternite. PRI o dA Debon 0, 

     
Piviale » 50 300, 350, 490 in più. 

ES ESTR Si di È 

S_ FABBRICA 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

$0—____K® o ET 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. | ° Chincaglierie elliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Giocatoli — Articoli per regali. 

CORONE MOR'TUA RIE 
. Veli per Stacci e Buratti 

Si coprone fusti vecchi d’embrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed 

PREZZI MODICISSIMI 
Udine — Tip..del Crociato 

  (UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19 É 
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